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Scegli una delle tre tracce proposte 
 

 
TRACCIA 1: AMBITO UMANISTICO – LETTERARIO 

 
Italo Svevo, “La coscienza di Zeno”, Milano, 1930, estratti (p. 514 e 533). 
 
Fu un vero raccoglimento il mio, uno di quegl'istanti rari che l'avara vita concede, di vera grande 
oggettività in cui si cessa finalmente di credersi e sentirsi vittima. In mezzo a quel verde rilevato tanto 

deliziosamente da quegli sprazzi di sole, seppi sorridere alla mia vita ed anche alla mia malattia. La 
donna vi ebbe un'importanza enorme. Magari a pezzi, i suoi piedini, la sua cintura, la sua bocca, 
riempirono i miei giorni. E rivedendo la mia vita e anche la mia malattia le amai, le intesi! Com'era 

stata più bella la mia vita che non quella dei cosidetti sani, coloro che picchiavano o avrebbero voluto 
picchiare la loro donna ogni giorno salvo in certi momenti. Io, invece, ero stato accompagnato sempre 
dall'amore. Quando non avevo pensato alla mia donna, vi avevo pensato ancora per farmi perdonare 
che pensavo anche alle altre. Gli altri abbandonavano la donna delusi e disperando della vita. Da me la 

vita non fu mai privata del desiderio e l'illusione rinacque subito intera dopo ogni naufragio, nel sogno 
di membra, di voci, di atteggiamenti più perfetti. (…). 
Non è per il confronto ch'io mi senta sano. Io sono sano, assolutamente. Da lungo tempo io sapevo 
che la mia salute non poteva essere altro che la mia convinzione e ch'era una sciocchezza degna di un 
sognatore ipnagogico1 di volerla curare anziché persuadere. Io soffro bensì di certi dolori, ma mancano 
d'importanza nella mia grande salute. Posso mettere un impiastro qui o là, ma il resto ha da moversi e 
battersi e mai indugiarsi nell'immobilità come gl'incancreniti. Dolore e amore, poi, la vita insomma, 

non può essere considerata quale una malattia perché duole. Ammetto che per avere la persuasione 
della salute il mio destino dovette mutare e scaldare il mio organismo con la lotta e sopratutto col 
trionfo. Fu il mio commercio che mi guarì e voglio che il dottor S. lo sappia.  
 
 
Dopo un’attenta lettura, si risponda ai quesiti che seguono (max 30 righe complessive):  

 

1. Come definiresti l’esperienza che il protagonista vive e in prima persona descrive in apertura?  
2. Cosa rende, per Zeno, la sua vita “più bella” di quella dei cosiddetti sani? 
3. Quali dimensioni esistenziali non hanno mai abbandonato il protagonista, nemmeno nel succedersi 
dei suoi fallimenti? 
4. Qual è il fondamento della salute di Zeno, nell’ottica della sua maturata consapevolezza? 
5. In che termini, a tuo dire, il protagonista associa il dolore e l’amore nella dinamica della vita? In 

particolare, che ruolo gioca il dolore nella rinnovata coscienza di Zeno? 
 

 
1 Che induce il sonno. 
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Produzione (max 30 righe) 
 
Il personaggio di Zeno è vittima della propria nevrosi, che, nella prospettiva del romanzo, costituisce il 
sintomo principale della non-rassegnazione dell’individuo ai meccanismi costrittivi della società. 
All’efficienza di un congegno sociale “perverso” e dal quale sembra impossibile sfuggire, il protagonista 

contrappone– attraverso il filtro di una sensibilità spiccata e introspettiva - un atteggiamento che 
rivela un misto di alienazione e inettitudine.  
Capita anche a te di reagire all’impossibilità, quantomeno percepita, di “cambiare il mondo” con scelte 
di chiusura e di evasione?  
Ritieni che scelte del genere siano soltanto figlie del contesto sociale di appartenenza o riflettano, 
piuttosto, difficoltà più radicali, quali sono quelle che ciascun uomo può incontrare nel proprio percorso 

di crescita?  

Quali risonanze suscita in te l’ipotesi che la malattia possa anche essere un alibi, una maschera dietro 
la quale coltivare la ribellione, nel bene (per liberarsi da inutili quanto imposte formalità) come nel 
male (per evitare di assumersi responsabilità verso sé stessi e gli altri)? 

 
 

TRACCIA 2: AMBITO SCIENTIFICO – TECNOLOGICO 
 
Giorgio Vallortigara, “Piccoli cervelli che contano” – Internazionale, 17 marzo 2023. 
 
La capacità di contare usando simboli è un’invenzione culturale recente, forse originata dalla pratica 

dei commerci su larga scala a partire dal neolitico. Tuttavia ancora oggi ci sono popolazioni tradizionali 
di cacciatori-raccoglitori che se la cavano bene senza alcuna conoscenza formale dei numeri, 
possedendo magari un lessico che comprende solo le parole per “uno” e “molti”. Come fanno? Grazie a 
una capacità, fondata biologicamente, di cogliere in modo approssimato la numerosità. Quando 
stimiamo il numero di colombi in una piazza o di persone a una festa usiamo il nostro “senso del 

numero”, un sistema di rappresentazione non simbolico che permette valutazioni precise quando le 

numerosità sono piccole, e via via meno precise quando sono grandi. Si tratta comunque di un vero 
sistema numerico, perché consente di condurre le operazioni aritmetiche. Questo è stato dimostrato in 
una varietà di specie. 
Qualche anno fa con i miei colleghi abbiamo osservato che i pulcini appena nati sanno valutare il 
numero di partner sociali scomparsi e riapparsi dietro due schermi: sommando e sottraendo 
correttamente il loro numero hanno poi scelto il gruppo più grande. La stima è realizzata nel cervello 
grazie ai “neuroni del numero” che modulano la loro attività elettrica in relazione alla numerosità 

percepita (il neurone della “treità” ha un’attività massima quando un pulcino vede tre compagni, più 
ridotta se ne vede due o quattro, ancor più ridotta se ne vede uno o cinque). 
L’esistenza di un senso del numero è stata provata anche in invertebrati come le api, che hanno un 
sistema nervoso organizzato in modo diverso dal nostro. Le api sanno condurre operazioni aritmetiche 
e anche rappresentarsi lo zero come una numerosità (cioè come una quantità più vicina a uno che non 
a due o a sette).  
Viene da chiedersi se il senso del numero sia parte di un sistema più generale di stima della quantità, 

che include sia gli aspetti discreti (le numerosità, per esempio il numero di uccelli in uno stormo) sia 
quelli continui (la durata di un suono o la lunghezza di un percorso). Le persone che soffrono di 
discalculia manifestano deficit non solo con i numeri, ma anche con la stima delle quantità in generale. 

Abbiamo provato a verificare se le api sono in grado di generalizzare dal discreto al continuo, 
addestrandone alcune a scegliere quello più numeroso tra due gruppi di quadratini di varie dimensioni, 
mentre altre imparavano a scegliere quello meno numeroso. Una volta appreso il compito sono state 

mostrate alle api due numerosità del tutto identiche, costituite però da quadratini di grandi oppure di 
piccole dimensioni. Senza esitare, le api addestrate a scegliere il numero più grande sceglievano gli 
stimoli di grandezza maggiore, e quelle addestrate a scegliere il numero più piccolo quelli di grandezza 
minore. Non sappiamo ancora se sanno fare il contrario, ovvero generalizzare da quantità continue 
(superfici grandi o piccole) a quantità discrete (numerosità grandi o piccole), ma gli esperimenti sono 
in corso. La posta in gioco è importante: capire quale sia il fondamento biologico della nostra 
intuizione della numerosità. Sembra che i bambini con una maggiore capacità nel senso del numero 
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siano quelli più pronti nell’apprendimento dell’aritmetica a scuola. Capire quali geni siano implicati 
potrebbe consentirci di curare i disturbi e, magari, anche di potenziare il nostro senso del numero. 
 
Dopo un’attenta lettura, si risponda ai quesiti che seguono (max 30 righe complessive):  
 
1. La capacità di contare è un’acquisizione culturale antica o recente? Può dirsi, per altro verso, che sia 

una capacità universalmente acquisita?  
2. Come suppliscono, quanti non la possiedono, alla capacità di contare?  
3. Quali sono i risultati tratti dall’osservazione dei pulcini appena nati? In particolare, che ruolo 
giocano, ai fini della capacità di stima, i “neuroni del numero”? 
4. Risulta provata l’esistenza di un “senso del numero” anche nelle api? Se sì, che tipo di operazioni 
aritmetiche possono condurre? La loro capacità di rappresentarsi lo zero come numerosità è 

coincidente a quella propria dell’uomo? Sono, d’altronde, in grado di generalizzare dal discreto al 

continuo? 
5. Qual è, secondo le conclusioni dell’articolo, la “posta in gioco” degli esperimenti correnti? Quali, per 
altro verso, i benefici cui questi studi potrebbero condurre? 
 
 
Produzione (max 30 righe) 

 
L’espressione “senso del numero” designa un insieme di abilità correlate con la comprensione delle 
quantità degli oggetti, delle loro grandezze e delle loro relazioni. Si tratta, cioè, della capacità di 
percepire la “numerosità”, di associare un numero a una quantità e di cogliere le differenze tra i 
numeri. L’articolo tende ad affermare che tali abilità siano, se non innate, comunque molto precoci 
nella gran parte degli esseri viventi, perfino in taluni invertebrati: ciò le rende necessarie, in certo qual 
modo, alla stessa sopravvivenza e alla possibilità delle specie di evolversi.  

Secondo la tua esperienza e adoperando un linguaggio informale, in che modo diresti che i numeri 
determinano la realtà? Ti aiutano a superare anche solo piccole incertezze, a comprendere meglio i 
fatti e scegliere cosa è meglio per te? Potresti fare esempi tratti dal tuo quotidiano in cui l’importanza 
del senso del numero appare evidente e influenza la qualità della tua vita? 

 
 

TRACCIA 3: AMBITO SOCIALE – ECONOMICO 
 
Salvatore Settis, Paesaggio, Costituzione, Cemento. La battaglia per l’ambiente contro il degrado 
civile, Torino 2010, pp. 518 e segg.  
 

‘Azione popolare’.  
 
[...] Dobbiamo saper recuperare il senso della nostra storia, ricordarci che l’Italia ha avuto un ruolo 
guida planetario nella storia e nelle strategie della tutela, e che lo ha meritato per la qualità̀ della 
cultura della conservazione diffusa fra i cittadini di ogni parte del Paese e di ogni classe sociale. Non 
dobbiamo cercare modelli forestieri, né invocare i commons per rietichettare i beni comuni che 

abbiamo sempre avuto, ma difendere quelli che abbiamo ancora, prima che i soliti noti provvedano a 
completare la rapina. Non dobbiamo sentirci ‘indietro’, per poi farci prendere a rimorchio da altre 
culture; dobbiamo portare la nostra cultura e la nostra tradizione come una dote preziosissima nel 

concerto europeo, e ambire a fare della nostra ‘eccezione culturale’ legittimata dalla storia un progetto 
politico per l’Europa che verrà̀. [...] Dobbiamo essere convinti (e convincere altri cittadini) che la 
qualità̀ del paesaggio e dell’ambiente non è un lusso, ma una necessità. È un investimento sul nostro 
futuro e rappresenta, come mostrano trenta secoli di storia italiana, un valore cruciale che ha natura 

non solo culturale, ma civile ed economica. Influenza direttamente, anzi innerva, la qualità̀ della vita, 
la felicità degli individui e la ricchezza della vita comune. Non può̀ essere svenduta al profitto di pochi 
predatori senza scrupoli. A nessun prezzo. Dobbiamo combattere la disintegrazione del paesaggio-
ambiente-territorio, concretissimo spazio in cui viviamo, la sua trasformazione in astratta nuvola di 
parole, subito frantumata fra diverse discipline sorde l’una all’altra (dal diritto alla geografia, 
all’estetica, alla storia dell’arte), subito polverizzata in un’incomprensibile mappa di competenze 
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amministrative, di attribuzioni e di conflitti. Dobbiamo battere il miserevole ma frequente 
controargomento secondo cui la devastazione del paesaggio e dell’ambiente si farebbe non per il 
profitto di pochi, ma per mantenere o accrescere il livello di occupazione. [...] Dobbiamo generare e 
diffondere la coscienza non solo dei problemi, ma delle soluzioni possibili. [...] Cuore di questa azione 
dev’essere la convinzione, moralmente e giuridicamente fondata, che l’ambiente, il paesaggio, il 
territorio (comunque definiti) sono un bene comune, sul quale tutti abbiamo, individualmente e 

collettivamente, non solo un passivo diritto di fruizione, ma un attivo diritto-dovere di protezione e di 
difesa. La comunità̀ dei cittadini nel suo insieme (ma anche il sottoinsieme formato da un’associazione 
nazionale, provinciale, locale, o da un gruppo di pressione che difenda dalla distruzione un bosco, una 
valle, un’isola) è in questo senso un soggetto plurimo, della stessa natura delle ‘comunanze’ 
marchigiane, che ancora gestiscono collettivamente le risorse del tempo e del suolo, o dei titolari degli 
usi civici. Il «popolo», che la Costituzione colloca al centro della vita civile (sin dall’art. 1: «La 

sovranità̀ appartiene al popolo»), può̀ dunque agire in propria difesa, come espressamente prevede 

l’art. 118 della Costituzione, secondo cui «Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività̀ di 
interesse generale»; perciò ̀la legge sul danno ambientale riconobbe che «le associazioni di protezione 
ambientale... possono denunciare i fatti lesivi di beni ambientali dei quali siano a conoscenza» (L. 
349/1986, art. 13). Difendere il bene comune oggi vuol dire partire dalla nuovissima nozione giuridica 
di «comunità̀ di vita» (…), vuol dire ripensare la società̀ in termini di «etica ambientalista». Esercitare 

l’azione popolare vuol dire essere consapevoli del ‘diritto di resistenza’, che secondo Giuseppe Dossetti 
doveva entrare nella Costituzione (intervento alla Costituente, 21 novembre 1946). Le parole di 
quell’articolo mancato vanno rilette e meditate come un alto ed efficace manifesto della dignità̀ del 
cittadino davanti al degrado delle istituzioni: «La resistenza individuale e collettiva agli atti dei poteri 
pubblici che violino le libertà fondamentali e i diritti garantiti dalla presente Costituzione è diritto e 
dovere di ogni cittadino». Azione popolare è dunque anche diritto e dovere di resistenza collettiva al 
degrado delle città e delle campagne, al sacco del paesaggio. 

 
 
Dopo un’attenta lettura, si risponda ai quesiti che seguono (max 30 righe complessive):  
 

1. Perché l’autore rifugge dall’adozione di modelli stranieri di cultura della conservazione? 
2. In che termini l’autore tratteggia il carattere non accessorio ma necessario della qualità del 
paesaggio e dell’ambiente? 

3. Che conseguenze ha, seguendo la linea argomentativa del saggio, la qualificazione dell’ambiente, 
del paesaggio e del territorio in termini di “bene comune”?  
4. Secondo la Costituzione italiana, può il “popolo” agire come soggetto autonomo – cioè distinto dalle 
individualità che lo compongono – per la tutela di propri diritti o interessi? 
5. Come si articola, secondo l’autore (e secondo il rimando che lo stesso fa a Giuseppe Dossetti), il 
rapporto tra azione popolare e “resistenza”?  

 
Produzione (max 30 righe) 
 
Una delle tesi salienti formulate dall’autore è che la “progressiva trasformazione delle pianure e delle 
coste italiane in un'unica immensa periferia” non avverrebbe impunemente se vi fosse fra i cittadini 
una chiara percezione del valore della risorsa e dell'irreversibilità del suo consumo. Ritieni vi sia una 
correlazione tra il degrado che riguarda la forma del paesaggio e dell'ambiente e il declino complessivo 

delle regole del vivere comune? Esiste, a tuo giudizio, uno spazio “personale” per affrontare 

efficacemente un problema di tali dimensioni, o ritieni, invece, necessaria una risposta “collettiva” di 
contrasto (ossia, quell’“azione popolare” cui allude l’autore)? 
 
 
 
 

 
Pisanje naloge traja največ 4 ure. 

Dovoljena je uporaba italijanskega slovarja. 
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